
Tammaro è un santo africano ve-
nerato a Villa Literno e a Castel Vol-
turno, venne da Cartagine, su un
barcone nel XII secolo, proprio co-
me i 13 che adesso abitano nel ce-
mentificio abbandonato, scovati

dai sindacalisti di strada. Anche lo-
ro sono arrivati su un barcone, ap-
prodati a Lampedusa, con un per-
messo provvisorio per motivi umani-
tari, prestano il loro lavoro per
25/30 euro al giorno nelle campa-
gne d'Italia. Al cementificio erano in
60 durante la raccolta dei pomodo-
ri, vivevano in baracche molto prov-
visorie addossate alle pareti della ex
fabbrica. Ora molti sono a Rosarno,
per la raccolta dei mandarini.

Con Tammaro Della Corte andia-
mo al cimitero, intorno alle tre e un
quarto. Con questo ragazzo, sinda-
calista di strada, ci sono Sergio Gal-
lo, Jean René Bilongo, Stefania Cro-

gi, Ivana Galli e tanti altri, lo stato
maggiore della Federazione lavora-
tori agroindustriali della Cgil.

Quattro croci di ferro senza no-
me, accanto alla tomba di Jerry Mas-
slo, che nel 1989 – lo ricorda il neo
ministro Andrea Riccardi - «era in fu-
ga dall’apartheid e fu ucciso in una
oscura storia di caporalato». Quelle
tombe senza nome scavate nella pa-
vimentazione in cemento sono di
immigrati sans papier, morti per
causa naturale o di sfruttamento.

L’ultima volta che si era visto un
ministro a Villa Literno era stato
quando Claudio Martelli venne ai fu-
nerali del giovane sudafricano, il

cui sacrificio servì a modificare la
legge per i rifugiati, ampliando la
sfera degli aventi diritto da chi arri-
vava dall'est Europa, dove allora si
stavano squagliando i regimi comu-
nisti, alle altre realtà di guerra e di
dittature. Così ha una bella valenza
simbolica il primo atto del ministro
approdato al governo dalla comuni-
tà di Sant’Egidio: venire in Terra di
lavoro a rendere omaggio alla soffe-
renza «degli immigrati, dei rifugia-
ti, di tutti» perché questa è anche
Terra di infiltrazioni camorristiche,
di caporalato, di sfruttamento nel
quale l'affermazione dei diritti ri-
guarda tutti. E c’era una bella folla
multicolore al cimitero di Villa Liter-
no ad aspettare il visitatore, perché
se l’improvvisata del ministro ha fat-
to mobilitare in fretta e furia il Que-
store e il Prefetto di Caserta e il sin-
daco Nicola Tamburrino, non ha tro-
vato impreparate le associazioni e i
sindacati.

A Villa Literno si è infatti inaugu-
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p Caserta La Flai-Cgil inaugura una nuova sede intitolata al sindacalista Jerry Masslo

pAlla cerimonia presente anche il neo ministro Riccardi. Lo Stato non si era mai fatto vedere

Immigrazione, a Villa Literno
l’«avamposto della legalità»
A Villa Literno si è inaugurata
ieri una nuova sede della
Flai-Cgil, avamposto di legalità
e diritti, intitolata a Jerry Mas-
slo il sindacalista di colore ucci-
so dalla camorra. Presente an-
che il ministro Riccardi.
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